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Il programma fino al 1981 

Quasi 24 mila vani 
saranno costruiti 
in questi tre anni 
I punti più qualificanti del piano 

di attuazione presentato dal Comune 
Il ruolo della casa con 

particolare riferimento ai piani 
di edilizia abitativa economica 

e popolare - Le zone 
dove sono previsti gli interventi 

In tre anni, dal 1978 al 
1081, la popolazione del Co
mune aumenterà di cinque
seimila abitanti. Il fabbl-
sogno di case, tenendo con
to dell'indice di affolla
mento, che a Firenze non 
è eccessivamente alto, oscil
la tra 1 20.000 e 1 24.000 vani. 

Queste stime sono conte
nute nel PPA (Primo pro
gramma pluriennale di At
tuazione) presentato In que
sti giorni dall'assessore al
l'Urbanistica Marino Bian
co al consigli di quartiere 
per la consultazione. 

Già nell'edizione di ieri 
abbiamo illustrato le carat
teristiche, 1 contenuti e gli 
obiettivi del piano. In uà 
dettagliatissimo progetto 
corredato di otto lunghi 
elenchi e numerose carto
grafie, gli amministratori e 
1 tecnici hanno indicato e 
disegnato lo sviluppo futuro 
urbanistico ed edilizio di Fi
renze. 

Il Plano • Pluriennale di 
Attuazione non - si limita 
tuttavia alia indicazione dei 
bisogni; nello stesso tempo 
cerca di dare delle risposte 
concrete ai problemi della 
casa, dei servizi (attrezza
ture scolastiche, aree verdi, 
parcheggi ecc.), delle opere 
pubbliche e delle aree de
sumiate alle attività pro
duttive. 

Prendiamo la casa. Per 
soddisfare il fabbisogno del 
prossimo triennio è " pre
vista la realizzazione di 
14.813 vani di edilizia eco
nomica e popolare e 8 538 
vani di edilizia abitativa pri
vata per un totale di oltre 
23.000 vani. 

L'edilizia economica e po
polare rappresenta il 63 per 
cento del bisogno da soddi
sfare complessivamente, una 
percentuale quindi che ri
spetta quanto richiesto dal
la legge regionale numero 60 
e dalla legge Bucalcssi 

Nella zona delle « Torri a 
Cintola » e delle « Piagge » 
saranno costruite nei pros
simi tre anni la maggior 

parte delle abitazioni eco
nomiche e popolari. I nuovi 
appartamenti saranno rea
lizzati dall'IACP (Istituto 
autonomo delle case popo
lari), dalle cooperative di 
abitazione, aderenti alle tre 
centrali cooperative e, in 
piccola parte da ditte pri
vate. 

Edilizia economica è pre
vista anche per il progetto 
« Legnaia Due » e per l'am
pliamento del piani di zona 
della legge numero 167 co
me La Nave a Rovezzano, 
il Paradiso e il Galluzzo due. 

Nella zona delle «Torri a 
Cintola » alcuni degli al
loggi previsti dal piano 6ono 

già abitati (per esempio 
una buona parte di quelli 
cooperativi), in altri sono 
in corso le rifiniture e per 
la maggior parte sono an
cora in corso 1 lavori di co-
struzione. 

Alle Torri il movimento 
cooperativo ha costruito 
circa trecentocinquanta al
loggi realizzando anche del
le attrezzature collettive e 
un centro sociale. Oltre a 
spazi verdi attrezzati con 
panchine e giochi per i bam
bini sono a disposizione del 
centro anche alcune sale. 

I programmi e gli inter
venti del movimento coope
rativo nel settore delle abi
tazioni appaiono particolar-

Discussi i finanziamenti per l'edilizia 
Prima riunion* dalla segreteria opera-

tiva della commistione Incaricata di prò* 
porre alla Regione la ripartizione nella 
Provincia di Firenze del finanziamenti 
di edilizia residenziale pubblica per II 
prossimo blennio. 

E' stato deciso di richiedere una serie 
di notizie al singoli comuni per conoscere 
lo stato del plani di zona (PEEP), le pre
visioni di attuazione ed I programmi di 
Intervento sul patrimonio edilizio esi
stente. I dati saranno successivamente 
elaborati da una segreteria tecnica, ap
positamente costituita. La segreteria 

operativa li esaminerà nella riunione del 
19 gennaio prossimo. 

Nel frattempo verranno anche tenute 
riunioni nelle varie aree sovracomunali. 
Le proposte saranno poi formulate dalla 
commissione provinciale. 

L'assessore all'Urbanistica, Marino 
Bianco, ricorda alle cooperative ed agli 
enti attuatarl e assegnatari nei plani di 
edilizia previdenziale pubblica di Firenze, 
che per poter concorrere al finanziamenti 
previsti dalla legge 457 (piano decenna
le) è necessario presentare la domanda 
alla Regione con invio di copia anche al 
Comune entro il 27 gennaio prossimo. 

mente interessanti. Le tre 
centrali, ccn un protocollo 
di accordo unitario, si sono 
impegnate a portare avanti 
una serie di interventi 
coordinati. L'obiettivo è di 
guardare alla crescita della 
città non caotica e disarti
colata, ma ad uno sviluppo 
equilibrato ed armonico tra 
i centri di abitazione e la 
quantità dei servizi come le 
scuole, gli asili, il verde ecc. 

Le cooperative puntano 
anche ad un altro grosso 
obiettivo, la razionalizza
zione produttiva, e cioè la 
industrializzazione delle tec
niche di costruzione per 
ridurre i costi. Questo è 
possibile se si creano le 
condizioni per portare avan
ti programmi omogenei e 
unificati a livello di com
prensorio (materiali da, co
struzione omogenei). 

La dimensione compren-
soriale tra le Torri a Cin
tola e le Piagge è possi
bile con Scandicci e Sesto 
Fiorentino. Il movimento 
cooperativo in questo sen
so, è impegnato a sensibi
lizzare anche gli enti locali. 
Per evitare infine che ogni 
cooperativa presenti un suo 
progetto particolare, il Co
mune dovrebbe impegnarsi 
ad accettare solamente un 
programma omogeneo, 

La «grande rinuncia» del coordinatore de 

Europa, tutto 
si fa per te 

Giovanni Pollanti, € enfant prodigo della 
DC fiorentina (usiamo il francese per met
terei a livello europeo) ha annunciato in una 
conferenza stampa di rifiutare qualsiasi inca
rico di partito, «Per prepararsi dialettica
mente al congresso ed avere durante questo 
fnaggiore libertà ». 

La ragione di questa scelta —-citiamo dai 
giornali, non avendo avuto la sorte di essere 
presenti alla conferenza stampa — starebbe 
nella necessità «che l'Europa diventi uno dei 
punti essenziali del dibattito del partito». 
«Perché questo avvenga, però, — ha prose
guito il giovane esponente de ~~ occorre la
sciare l'ottica del provincialismo, delle pic
cole beghe, delle piccole ambizioni personali 
e dare un contributo che non sia legato a 
situazioni personali». 

Ed U discorso è stato tanto poco «perso
nale» e «provinciale» che le opinioni su 
questa uscita si sono subito caratterizzate 
in due sensi: il primo che in questo modo il 
giovane Pollanti volesse addirittura candi
darsi al Parlamento-europeo (la sciita euro
pea della DC fiorentina), l'altro che l'esimio 
dirigente provinciale democristiano, si prepa
rasse invece a riprendere in mano la segre
teria, questa volta (come un giornale fioren
tino ha detto) «a tempo pieno». 

£ del resto queste opinioni erano abbastan
za suffragate dal tono della conferenza stam
pa che il giovin Pollanti ha praticamente 
tenuto per illustrare i tre mesi e mezzo del
ia sua gestione del partito come coordina
tore provinciale, mancato che scade, appun
to. U li gennaio, cioè dopodomani. Una ge

stione segnata, a suo avviso, dalla sua capa
cità di «rivolgere» i primi due mesi del
l'ufficio ottobre e novembre — udite, udite — 
alla «creazione» di una linea politica che 
ha cercato soprattutto il collegamento con gli 
altri partiti. 

Ora, questa linea politica — prima inesi
stente ad avviso del giovin Pollanti — avreb
be dato i suoi frutti con tutti fuorché con il 
partito comunista «una forza — a suo giu
dizio — non preparata a ricevere critiche». 
Solo che il coordinatore della DC provin
ciale ignora, o finge di non ricordare, che 
questa linea politica, ha costretto addirit
tura la DC fiorentina ad arrampicarsi sugli 
specchi per non rimanere isolata in consiglio 
comunale nel dibattito sulle nomine per i 
consigli degli ospedali, per le quali esisteva 
un accordo che, guarda caso, andava dal 
PCÌ, al PS/, al PR1. al PSDI. fino al PLl. 

Ma l'attacco al PCI non si conclude qui,' 
prosegue con l'accusa alla amministrazione 
di Palazzo Vecchio, .gestita, sempre a suo 
avviso, in modo grigio e senza respiro poli
tico. A' sostegno di questo giudizio il giovin 
Pollanti porta due esempi che ci hanno dav-, 
vero messi a terra: la modestia di soluzioni, 
con le quali sarebbe stata accolta l'inizia
tiva democristiana di intitolare una strada 
a Sacco e Vanzetti e la mancata risposta 
alla proposta, sempre della DC. di intitolare 
una strada a Panagulis. Tutto qui. Ciò che 
è mancala anche questa volta è una proposta 
per Firenze, una città, che la DC sembra 
dimenticare per pensare all'Europa. 

Incontro sul « piano refezione » 

Il quartiere pensa 
'- • ai ' ' 

al pasto a scuola 
Riuniti sulla questione rappresentanti dei 
Comuni e dei consigli di circoscrizione 

Che si dà da mangiare a 
questi bambini? Il problema 
della refezione scolastica, che 
il Comune ha. negli ultimi 
anni, affrontato in ' modo 
massiccio, rientra ora nelle 
«deleghe» ai quartieri. La 
gestione deve dunque avveni
re secondo le esigenze parti
colari delle diverse mense, 
ma in un quadro complessivo 
cittadino che permetta una 
sempre maggiore razionaliz
zazione e qualificazione del 
servizio. Quartieri e Comune, 
dunque, tanto più devono la
vorare insieme. 
' E ieri, in questa ottica, tra 
i rappresentanti dei quattor
dici consigli circoscrizionali e 
dell'amministrazione comuna
le , c'è stato un acceso ' 
a summit ». Sul lungo- tavolo 
a ferro di cavallo della sala 
comunale degli incontri deci
ne di copie del piano comu
nale di refezione, il lungo ,»-
lenco delle scuole che usu 
fruiscono del servizio, quelle 
dotate di cucina propria, al
cune nuove, come ali* Vitto
rio Veneto, e ouelle dove la 
distribuzione alimentare vie
ne eseguita dalH ditta appal-
tatrice, la SIRCAM. 

Alle relazioni degli assesso
ri Benvenuti e Morales ha 
fatto subito seguito 11 dibatti;. 
to: quale tipo di delega, qua
le intervento dei quartieri? 
La questione di un piano che 
per quest'anno è già varato 
(ma le proposte dei quartieri 
— ha detto Benvenuti — po
tranno eventualmente trovare 
già attuazione in questo 
•"jeVTO) e poi anche vecchi 
temi (cibo congelato o pre
cotto?. a come ha scelto, do
po valutazioni sanitarie, la 
commissione refezione del 
comune cibo preparato due 
ore prima della consumazio
ne?). . -

La richiesta del servizio è 
di 15 mila pasti quotidiani. 
ramministraaone comunale è 
in grado di produrne — con 
gli impianti ed il personale a 
disposizione — a gestione di
retta circa settemila. Il servi
zio per le materne è garanti
to direttamente dal Comune, 
mentre per le elementari si 
ricorre all'ausilio della ditta 
appai tatrice. 

Il plano della refezione 
verrà ora discusso nei diversi 
consigli di auartiere che sti
leranno le loro proposte 

Non ancora chiare le cause: si aspetta l'autopsia 

Perché è morto il giovane detenuto? 
Hon sono ancora state ac

certate le cause che hanno 
portato alla morte del giova
ne detenuto, trovato cadavere 
in una cella del carcere di 
Santa Teresa. Annsndn Raso. 
20 anni, è morto, secondo il 
referto medico, pei un edema 
polmonare. 

Era un giovane spacciato
re di eroina, arrestato circa 
due mesi fa per essere stato 
trovato in possesso di una 
lettera inviatagli da un ami
co rinchiuso nel carcere del
le Murate che protestava per 
]a eattiva qualità dell'eroina 
Che gli aveva inviata 

In seguito alle indagini, il 
Raso fu arrestato, su ordi
ne di cattura del sosti
tuto procuratore della Repub
blica dottor Vigna, per spac
cio di sostanze stupefacenti. 
Questo precedente del giova
ne Reco ha fatto ritenere che 
la causa della morte potesse 
«•sere una «over-dose» di 
•roinaJD dottor Nannucci che 
Conduce l'inchiesta per ora 
non ai pronuncia. Aspetta 1* 
autopsia ed 11 responso del 
periti. 
"Nella piccola cella dove Ar
mando Raso era rinchiuso, 
r o , non yembr» s'ano sta-

trovate né siringhe vuote. 
h i lacci emostatici, «stru
menti* tipici di coloro che 
fono dediti alle sostanze stu 
pefacentl. Anche sulle brac
cia del giovan*» ad una pri-
usa rtcognUlone, non sem
ate» stano stati notati i tipici 

dotti da aghi ipo-

Cermunque, solo l'analisi 
tossicologica, disposta da] ma
gistrato. potrà dare una ri
sposta definitiva a questo in
terrogativo. Dalla cartella cli
nica del carcere, sequestrata 
da^U inquirenti, non risulte
rebbe che Armando Raso ne
gli ultimi mesi sia mai stato 
colto da crisi di astinenza. 
tipiche nei soggetti tossico
dipendenti quando sono co
stretti ad una prolungata 
mancanza di droga. 

Quindi, o Armando Raso 
non si drogava, eppure *TI 'n 
grado di rifornirsi anche in 
carcere. Ed anche questa se
conda ipotesi non deve esse
re «cartata. Ormai dPl reMo 
è accertato, ed è quasi pa
cifico. che all'interno delle 
strutture penitenziarie circola 
liberamente l'eroina. La stes
sa lettera travata in tasca al 
Raso, che portò poi al suo 
arresto per spaccio di sostan 
se stupefacenti, dimostra che 
all'interno del carcere la dro
ga arriva abbastanza facil
mente. Egli usava le stecche 
di sigarette per far giunge- j 
re l'eroina all'amico in pri- • 
gione. 

Dalla cartella cllnica del 
carcere, del resto, non risulta 
neppure che Armando Raso 
soffrisse di qualche disturbo 
al cuore o di altra malattia. 
Il giovane si sarebbe rivolto 
al medico di Senta Teresa 

. soltanto per una neve distar-
i sione ad una caviglia, prò 

curatasi durante una partita 
di calcio. 

PICCOLA CRONACA 

Ancora in fase di assestamento la « zona a traffico limitato » 

La giunta proroga le misure 
transitorie per la «zona blu» 

In San Frediano 
seicento aziende 

di artigiani 

FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO ' 

P.zza S. Giovanni 20r: v. 
Ginori 50r: v. della Scala 
49r; p-zza Dalmazia 24r. v. 
GJ». Orsiti 27r: v. di Brez
zi 192/A/B: v. Stamina 41r; 
int staz. S.M. Novella: p.zza 
Isolotto 5r: v.le Cala taf imi 
nr v. G J . Orsini 107r; Bor-
gognissanti 40r: pjzza delle ; 
Cure 2r: v. Senese 206r; v.le 
Guidoni 89r; v. Calzaiuoli 7r. 

ASSEMBLEA GENERALE 
ALLA FLC 

Stasera alle 21 presso la 
sede della FLC in piana S. 
Lorenzo, 2, è convocata ras* 
semblea generale degli im
piegati dipendenti di impre
se edili, per discutere la piat
taforma rivendicatlva per il 
rinnovo del Contratto nazio
nale di lavoro. 

r MORTO IL 
COMPAGNO BETTI 

Dopo dolorosa e lunga ma
lattia, è deceduto ieri matti
na a 25 anni, il compagno 
Stefano Betti, membro del
la segreteria provinciale e 
regionale della FLC. Le se
greterie provinciale e regio
nale della FLC. nel dame 
11 triste annuncio, ricordano 
n contributo operativo e di 

idee che Stefano ha dato 
alla FLC e al movimento sin
dacale nel suo insieme. Le 
segreterie invitano inoltre 1 
lavoratori delle costruzioni a 
partecipare ai finerali che si 
terranno oggi alle 15 presso 
la cappella della misericordia 
di Borgo San Lorenzo. La re
dazione dell'Unità si unisce 
al lutto del movimento sin
dacale. 

ATTIVO UNIVERSITARI 
DELLA FOCI 

Oggi alle 21 presso la Casa 
del Popolo Buonarroti, in 
piana dei Ciompi, si svol
gerà- l'assemblea degli stu
denti universitari della FGCI. 

MOSTRA DI DISSONI 
AL a 3 

In occasione della settima
na naturalistica, organizzata 
dal consiglio di quartiere 3 
in collaborazione con la Fe
deracela, fu bandito un con
corso nelle scuole per un la 
voro di gruppo sul tema la 
natura e l'ambiente, al qua 
le varie scuole hanno rispo 
sto presentando numerosi e-
laborati. I lavori verranno 
pertanto esposti nei locali 
dèi pelano civico in via de' 
Serragli 1 dove rimarranno 
visibili al pubblico fino a sa

bato 13 gennaio prossimo. 
| Nella mattinata di domani 

saranno premiate le classi 
che hanno partecipato alla 
iniziativa. 

STOP AL PASSAGGIO 
PORTE BELV.-80B0LI 

Perdurando le condizioni 
di intransitabilità del giar
dino di Boboli a causa del
la nevicata di giovedì scor
so, la Soprintenaenza per i 
Beni ambientali e Architet
tonici non ha potuto dare 
seguito alla prospettata a-
pertura dell'accesso dal Giar
dino di Boboli al Forte Bel
vedere. 81 assicura che non 
appena le condizioni di agi 
biuta del Giardino di Bobo
li lo consentiranno, sarà 
provveduto all'apertura del 
passaggio al Forte Belve
dere. 

DIFFIDA 
i TI compagno Dino Guerrl-
. ni della sezione del PCI «G. 
i MaUei» di Bagno a Ripoli, 
i ha smarrito la propria tes-
1 sera per il "79 n. MTMlf. 
• Chiunque la ritrovasse è pre

gato di farla recapitare ad 
una sezione del Partito. 81 
diffida dal fame qualsiasi al
tro uso. 

Petizione al sindaco • all'assessore al Traffico degli abitanti di via De Neri - Raccolte 90 
firme 11 delle quali di commercianti -1 problemi ancora aperti vanno risolti nel confronto 

Per la « zona blu » non sem
bra ancora vicina una solu
zione definitiva. Stando ad 
un comunicato della giunta 
si rimane in una fase Interlo
cutoria, anche se. giustamen
te, si ribadisce il positivo an
damento del provvedimento 
nel suo complesso, sia dal 
punto di vista viario che da 
quello socioeconomico. 

La decisione della giunta. 
stabilita nell'ultima riunione, 
è infatti, quella di prorogare 
le norme introdotte con l'or
dinanza dell'I 1 dicembre scor
so (accesso consentito ai par
cheggi di piazza Santa Maria 
Novella e piazza Castellani, 
trasporto merci consentito fi
no alle 12.30, liberalizzazione 
dell'accesso ai residenti alla 
zona a traffico limitato dalle 
12.30 in poi) e di affidare ad 
un gruppo di studio collega
to con il CNR. una campa
gna di rilevamenti sul traffi
co nelle fasce limitrofe alla 
« zona blu » e nelle principali 
arterie di scorrimento. 

Non si escludono, quindi, 
definitive messe a punto del
la zona a traffico limitato, 
ed importanti misure di traf
fico nelle zone limitrofe, in. 
dirizzate all'incremento del 
trasporto pubblico ed alla sal
vaguardia e valorizzazione 
dell'ambiente: misure che po
tranno essere assunte tenen
do conto del risultati del ri
levamenti e del contributi 
che potranno venire da esper
ti del settore e dal confronto 
con i sindacati, dalla consul
tazione con i consigli di quar
tiere e con enti e associa
zioni interessate alla gestio
ne dei problemi del traffico e 
del trasporto, oltre che natu
ralmente dalla commissione 
consiliare per il traffico. 

In questo contesto la giunta 
non esclude, anzi rileva la 
necessità di dare risposte pò. 
sltlve alle esigenze di traffi
co e di trasporto che si ma
nifesteranno con la imminen
te ripresa della stagione tu
ristica. ; 

Siamo, quindi, ancora in 
una fase interlocutoria che 
induce ad alcune considera
zioni circa il'1 dibattito che 
attorno al problema della 
<c zona blu » non ha mai ces
sato di svilupparsi. Proprio in 
questi giorni 90 cittadini di 
via De Neri (tra cui 11 com
mercianti) hanno firmato una 
petizione, indirizzata al sin
daco ed all'assessore Sbordo
ni per chiedere che questa 
via tomi ad essere inclusa 
nella «zona blu». 

«Finalmente dopo tanto a-
spettare — scrivono gli abi
tanti di via De Neri — a so
ciale aveva vinto in questo 
piccolo caso sul privato e sul 
personale. Questa operazione 
faceva supporre che si ritor
nasse a rivalutare l'uomo, a 
recuperare forme e modi di 
vita diversi, di riappropria
zione non solo di una stra
da, ma di tutta la parte cen
trale della città, messa a di
sposizione non solo di chi 
ci abita, ma di tutto il mezzo 
milione di abitanti, quindi, 
come fu detto "non isola fe
lice" ma una zona con due 
precisi intenti sociali: quello 
di liberarla con tutti i bene
fici culturali, monumentali, e-
conomici, commerciali e di 
salute; e l'altra di creare una 
zona cuscinetto che scorag
giasse nel tempo l'abuso del 
mezzo privato, anche nelle 
periferie ». 

« Ahimè — convengono a-
maramente i firmatari della 
petizione — tutti i bei sogni 
hanno un mattino e per noi 
un mattino rumoroso quando 
per volere di quattro o cin
que commercianti amanti del 
mezzo a quattro ruote tanto 
da non potersene staccare 
neppure per cento metri, ci 
ritroviamo come prima, forse 
peggio, arrotati, oppressi, af
fumicali nella nostra via De 
Neri*. 

« Dopo le feste ritornerà la 
zona blu? Chi lo sa? Di certo 
la tredicesima finirà, la gen
te con questi prezzi compre
rà meno e i ''piagnoni" ri
prenderanno a brigare, chis
sà forse con qualche asses
sore automobilista. E noi, pe
nisola intasa nei mare blu ci 
terremo le macchine. Signor 
sindaco — concludono gli a-
bitanti di via De Neri — fac
cia lei il mago buono di aue-

[ sta fiaba, ci renda la nostra 
"zona blu"». 

I Le discussioni, però, come 
abbiamo detto non sono pra-

I ticamente mai finite, e le 
I posizioni non sono state solo 
I quelle (amplificate ad arte da 

chi ha Interesse a creare con
fusione piuttosto che a discu
tere serenamente) di alcuni 

, commercianti più o meno ol
tranzisti. Vogliamo ricordare 

: in proposito la posizione re 
• sponsabile assunta dal consi

glio di azienda dei lavoratori 
i deil'ATAF che chiedeva il rl-
i tomo della «zona blu» alla 
j situazione precedente 1*11 di

cembre. E riguardavano an
che il problema del traffico 
turistico il cui punto difficile 
è stato e resta quello del
l'accesso al «polo» Signorìa-
Uffizi. A questo scopo essen
ziale è l'utilizzazione, per la 
fermata e la discesa di turi
sti. di largo Castellani e non 
si vede come questa utilizza 
zione possa essere compati
bile (l'esperienza dello scorso 
anno insegni) con l'attuale 
uso promiscuo del parcheggio. 

Sono problemi aperti che 
dovranno essere risolti nel 
confronto indicato d a l l a 
giunta. 

San Frediano è una 
grande industria. Non par 
Uatno di turismo (anzi, è 
questo un settore che suo
na come nota dolente per 
il quartiere), ma della pol
verizzazione di piccole 
e piccolissime industrie 
(spesso familiari) che vi
vono nei confini di un 
quartiere che mantiene 
spiccati caratteri di origi
nalità nel panorama cit
tadino. 

Sono oltre duemila i 
lavoratori impegnati in 
616 aziende — spesso po
co più che a carattere fa
miliare — in San Fredia
no e Santo Spirito. La 
stessa parcellizzazione por
ta con sé problemi spesso 
non piccoli. Da un lato, 
infatti, gli artigiani fanno 
notare le difficoltà di ap
provvigionamento delle 
materie prime, dall'altra i 
lavoratori si trovano spes
so a lavorare in condizio
ni disagiate, in ambienti 
poco salubri, denunciano 
le difficoltà di sindacaliz-
zazione in aziende dove 
sovente i proprietari usa
no atteggiamenti paterna
listici, o si procede in mo
do quasi familiare, coi 
« ragazzi di bottega ». 

La rilevante presenza di 
aziende artigiane nel ter
ritorio è stata oggetto nel
la scorsa primavera-estate 
di un'indagine da parte di 
un'equipe di operatori del 
centro sociale di piazza 
Tasso e dell'ENPl tn ac
cordo col quartiere 3. I ri
sultati dell'indagine sono 
in questi giorni all'esame 
sia del consiglio di circo
scrizione, che dell'ammini

strazione comunale, che 
delle organizzazioni di ca
tegoria. Ne viene già fuo
ri, comunque, un quadro 
esauriente dell'Oltrarno: 
dalle caratteristiche della 
manodopera (qualifiche, 
formazione, età) alle ca
ratteristiche dei labora-

, tori, dagli aspetti dell'at
tività svolta (fasi, rappor
ti di subordinazione, mer
cati di sbocco), alle pro
spettive di sviluppo, dalla 
ricerca di nuove sedi a 
quella di forme associa
tive. 

Al centro dell'indagine 
risulta il Conventino, il 
complesso acquistato dal 
Comune per essere ristrut
turato e destinato ad in
sediamento artigiano. Dai 
dati venuti fuori dall'in
dagine risulta che circa 
metà delle aziende artigia
ne fall'incirca 300) lamen
tano le ristrettezze in cui 
sono costrette a lavorare: 
avrebbero necessità di lo
cali più ampi, ambienti 
più idonei anche dal pun
to di vista della salute, 
areati, con possibilità di 
spazi sia per i macchina
ri che di deposito. Tutti, 
comunque, non vogliono 
lasciare la zona; la solu
zione a questi problemi po
trebbe essere proprio il 
Conventino. 

Per quanto riguarda i 
problemi maggiormente 
sentiti figura al primo po
sto l'acquisto delle mate
rie prime: forme associa
tive, consorzi, cooperative. 
potrebbero essere una so
luzione. 

I problemi più pressan
ti vengono dalle aziende 

nei settori del restauro. 
tappezzeria, falegnameria. 
carpenteria metallica, do
ve oltre alla tutela della 
salute, si sente l'esigenza 
di una qualificazione del
la mano d'opera. Il corso 
delle 150 ore. partito pro
prio dai primi di gennaio 
nel quartiere, può rappre
sentare una prima rispo
sta a queste esigenze. Mi
nori richieste, invece, so
no risultate nell'indagine 
per quanto riguarda t pro
blemi di immagazzinamen
to. mensa, progettazione 
di nuovi modelli. 

L'indagine ha consentito 
anche di quantificare con 
maggior precisione le ca
ratteristiche degli spazi ri
chiesti per nuovi labora
tori in relazione anche al
le disponibilità finanzia
rie dichiarate: una delle 
risposte del questionario 
prevedeva, infatti, anche 
quanto l'azienda sarebbe 
disposta a pagare per nuo
vi locali. E' venuta, in 
sintesi, una conferma del
la risposta positiva che il 
Conventino può dare ai 
problemi della zona. 

Questa grande industria 
che è san Frediano, parcel
lizzata in locali dissemi
nati nelle vecchie case 
dell'antico borgo, può in
somma incominciare a 
pensare ad una program
mazione, ad una trasfor
mazione per l'organizza
zione del lavoro e la con
quista di condizioni lavo
rative migliori. 

Nella foto: un artigiano al 
lavoro in una della botta» 
ghe di S. Frediano. 

Nuovi scioperi preannunciati dalla categoria 

Gli «stradini» in lotta 
ULTIM'ORA 

Emergenza 
nel Pratese 
per i fium 

in piena 
Difficile situazione nel Pra

tese per ringroasamento dei 
fiumi. A Poggio a Calano il 
torrente Rio è straripato e 
sono intervenuti I vigili del ' 
fuoco per sfollare alcuni ap
partamenti minacciati dalle 
aeque. Emergenza anche a 
Prato in località Casecoveri 
dove l'Ombrone e in piena e 
minaccia alcune abitazioni si- ; 
tuate al lato del fiume. A ter- < 
da aera I vigili del fuoco era
no Impegnati per controllare 
le attuazione. 

Fallito 
attentato 

a un'impresa 
edile 

Un ««tritato non rimetto è alato 
compiuto lo •corta netto contro una 
imeteee él coli ottoni. I ' arrenerò 
in «io AatanJoli. Uno rodimentale 
home* è *ata «loeocta davanti alla 
porta elnovoaeo oofl Ifworooo Cane-
rato Cootroaioni, Ma non e eoaloea 
foraa aer e» «tetto «emanai co. 

Se roteo aoatoee l'woTono — «tee 
aerarteli 41 Ho* i Umetti cor aol-

cavatori «Mio Apuane « «elmi mot- j 
to 00101110 — evreeoo provocato j 
•* * iMBaatl- I 

' Ha avuto luogo presso la 
FLC la riunione dei delegati 
sindacali del settore «stra
dale » in rappresentanza di 
cima 1.000 lavoratori. 

Molti delegati hanno rile
vato come il padronato — 
di fronte ad una situazione 
che rischia la completa e-
marginazione del settore — 
nor. sia capace di esprimere 
la necessaria volontà per av
viare un reale processo di 
rinnovamento, riaffermando 
cosi la concezione tipica e 
vecchia del padronato che 
guarda solo a gestire l'esi
stente e mantenerlo il più a 
lungo possibile nel tentativo 
di ricacciare indietro il mo
vimento sindacale e ogni pro
posta di cambiamento. 

Nel settore si registra In
fatti una situazione caratte
rizzata da un invecchiamen
to pauroso della forza lavoro 
con presenza di lavoratori che 
hanno già superato l'età pen
sionabile; da condizioni di vi
ta non più accettabili; da 
continui ricorsi al lavoro in 
sub-appalto e nero; dal pro
lungamento forzato dei tem
pi di esecuzione delie opere 
e conseguente aumento dei 
costi; dalla diminuzione co
stante di occupazione. 

Solo l'avvio di un reale 
processo di rinnovamento — 
dicono i lavoratori — può ri
lanciare il settore, la sua 
produttività, l'occupazione e 
conseguentemente salvare la 
produttività sociale della spe
sa nelle opere pubbliche. I 
'avoratori sono decisi a op
porsi al processo di smobi
litazione e a conseguire il 
superamento del sub-appalto. 
del lavoro nero, attraverso 
il consolidamento dell'Impre
sa e lo sviluppo dell'occupa-

z.one; migliori condizioni di 
vita e di lavoro* attraverso 
un serio impegno per il mi
glioramento dell'ambiente at
traverso l'uso di baracche. 
spogliatoi, servizi Igienici e 
IÌ pasto caldo; il riconosci
mento di una normativa ade
guata al disagio e alla du
rezza del lavoro. 

Il sindacato ed 1 delegati 
hanno deciso di intensificare 
la lotta con un programma 
di altre ore di sciopero e di 
investire tutte le suzioni ap
paltanti interessate a lavori 
stradali e di canalizzazione 
(come Comuni, Provincia, 
ANAS. SIP, ENEL. PS e Ac
qua e gas) oltre agli organi 
competenti alla tutela del ri
spetto dei contratti e delle 
leggi come l'Ispettorato del 
lavoro ecc. 

La FLC. inoltre, se il pa-
<"-onito dovesse mantenere u-
r.a linea di condotta intran
sigente. allarghereboe la lot
ta. nella misura necessaria 
a definire positivamente una 
vertenza che vede ormai 1 
lavoratori impegnati da oltre 
30 ore di sciopero. 

CHIUSURA 
ALLA FIORENTINA-GAS 

Per una assemblea del per-
sonai le, indetta dalle orga
nizzazioni sindacali per di
scutere le trattative per il 
rinnovo del Contratto colet-
tlvo Nazionale di lavoro, ve
nerdì prossimo I servizi al 
pubblico inizieranno la loro 
attività presumibilmente, sol
tanto nella tarda mattinata, 
Il servizio di prónto inter
vento per fughe e guasti ter
rà assicurato regolmante. 
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